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Come abbiamo anticipato
nella News 42 del 12
dicembre 2008, il Tavolo di
Concertazione Territoriale
dell’Intesa Programmatica
d’Area (Ipa) - riunito dal
presidente Federico
Zanchin il 10 dicembre
nella sala consiliare di
Camposampiero - ha deci-
so di dare un nuovo
segnale di unità e di fidu-
cia agli operatori
economici e sociali del
Camposampierese per
affrontare insieme 
e crescenti difficoltà
economiche di una crisi
che ha investito 
le borse, il sistema 
bancario, l’economia 
internazionale,
nazionale e locale.
Il presidente dell’Ipa 
ha già inviato all’Etra una
lettera nela quale 
chiede il blocco delle
tariffe per il 2009 per il
ciclo integrato dell’acqua
e per il servizio
di raccolta e smaltimento

rifiuti.

Gli interventi sugli argini e la bonifica dei canali salvano il nostro territorio

AAnncchhee ssoottttoo llaa ppiiooggggiiaa vviinnccee llaa ssqquuaaddrraa
L’impegno di Enti, Consorzio di Bonifica, Polizia locale e Protezione civile

LUNEDI’ 22 dicembre 2008
Ore 13.00 -  Giunta dei
Sindaci dell’Unione dei
Comuni del Camposampie-
rese e del Consiglio di
Amministrazione dell’Alta
Padovana

MARTEDI’23 dicembre 2008
ore 18.00 - Consiglio dell’U-
nione dei Comuni del
Camposampierese nella
sala consiliare di Palazzo
Tiso

A seguire un incontro di
giunta dei sindaci per dis-
cutere l’adozione del Piano
Esecutivo di Gestione del-
l’anno 2009-

Terza festa del Volontario di Protezione Civile 

“Il peggiore autunno che si
ricordi”, ha commentato nei
giorni scorsi il capo della
Protezione civile, Guido
Bertolaso, al termine di un’e-
mergenza causata dalla
durata e dall’intensità di pre-
cipitazioni che hanno ancora
una volta evidenziata la fragi-
lità del sistema idrogeologico
del nostro Paese.
Ma la notizia – buona, e quin-
di per i media non meritevole
di considerazione – è che il
nostro territorio, tra i più
esposti negli anni scorsi  ad
eventi di questo tipo (l’alluvio-
ne del 1998 a Loreggia ne è
solo la cartolina più dramma-
tica) non solo ha retto, ma l’u-
nica criticità registrata – lo
smottamento di qualche
metro di argine sul Muson a
Campodarsego – in realtà
esalta la professionalità e l’ef-
ficienza della nostra
Protezione civile nel rilevare il
rischio e monitorare la zona.

Intendiamoci: la battaglia per
rendere più sicuro il nostro
territorio è ancora lunga e il
risultato incassato nei giorni
scorsi non deve farci abbas-
sare la guardia, ma alcuni
considerazioni vanno fatte.
Innanzitutto, il lavoro compiu-
to in questi anni in stretta col-
laborazione tra Regione,
Provincia, Comuni, il Genio
Civile, il Magistrato alle
Acque ed il Consorzio di
Bonifica Sinistro Medio

Brenta, è stato efficace. In
particolare, va ricordato che
negli ultimi due anni sono
stati affrontati molti dei nodi

della rete strutturale del terri-
torio con la riqualificazione
degli argini e la bonifica dei
canali e degli alvei.

E questo è stato possibile
grazie ad un importante lavo-
ro di squadra. Una sensibilità
e determinazione maturati –
ci sia permesso sottolinearlo
– grazie all’esperienza che i
sindaci, le associazioni eco-
nomiche, sociali e culturali
hanno coltivato attorno all’e-
sperienza dell’Unione dei
Comuni.

Le potenzialità scaturite
dall’Unione dei Comuni del
Camposampierese, sono
risultate determinanti anche
in questo frangente. Enti,
Consorzio di Bonifica, Polizia
Locale, Protezione Civile alla
prova dei fatti si sono rivelati
dei nodi fondamentali di una
stessa rete che fa dell’orga-
nizzazione sul territorio, del
principio del mutuo soccorso
e della consapevolezza che
“l’Unione fa la forza”, i cardini
per interventi che riescono ad
essere più efficaci ed efficien-
ti.

La soddisfazione per questi
risultati, dicevamo, deve
essere uno sprono per prose-
guire su questa strada. Con
la consapevolezza che in
quel “Camposampierese
sicuro” al centro dell’impegno
dell’Unione dei Comuni,
accanto alla sicurezza socia-
le e stradale entra di diritto
quella ambientale, per uno
sviluppo equilibrato e soste-
nibile.

E’ stata inaugurata anche la nuova sede di San Giorgio delle Pertiche

Domenica 14 dicembre 2008 i volontari di
Protezione Civile del Distretto del
Camposampierese (Borgoricco,
Camposampiero, Loreggia, Massanzago,
Piombino Dese, San Giorgio delle Pertiche,
Santa Giustina in Colle, Trebaseleghe, Villa Del
Conte e Villanova di Camposampiero) si sono
ritrovati a San Giorgio delle Pertiche per la
terza edizione della festa del Volontario di

Protezione Civile.
Hanno partecipato circa 200 tra volontari e
famiglie. Erano presenti i rappresentanti delle
amministrazioni comunali, quelli del Servizio di
protezione Civile della Provincia di Padova, gli
assessori provinciali Roberto Marcato e
Stefano Peraro, i parlamentari Luciano Cagnin
e Antonio De Poli, il rappresentante del volon-
tariato della provincia di Padova e il consigliere

regionale Clodovaldo Ruffato.
Dopo il ritrovo nella chiesa di San Giorgio delle
Pertiche, i volontari hanno partecipato alla S.
Messa, al termine della quale è stata letta la
preghiera del Volontario di Protezione Civile.
Successivamente il corteo si è diretto nella
nuova sede dell’unità locale di protezione Civile
del Comune di San Giorgio delle Pertiche che
è stata inaugurata nell’occasione.

GLI AUGURI DELL’UNIONE

Quest’anno sta giungendo al termine, non senza difficol-
tà visto il momento storico che stiamo vivendo.
Nonostante ciò l’impegno e la sinergia tra le
Amministrazioni Comunali ci ha per-
messo di ottenere ottimi risul-
tati sia in termini di proget-
tazione territoriale, sia in
termini di gestione dei
servizi.
E’ stato un lavoro
complesso che è
stato possibile anche
grazie a forme di cit-
tadinanza attiva che
rappresenta sicura-
mente un punto di par-
tenza per affrontare le
problematiche della comuni-
tà inserita a pieno nell’era glo-
bale.
Mi auguro che anche nell’anno che sta per iniziare, si
possa continuare questo lavoro di cooperazione tra istitu-
zioni e società civile al fine di ottimizzare le nostre risor-
se per il bene di tutta la collettività.
Auguro a tutte le persone che hanno collaborato e che
continueranno a collaborare a questo progetto un sereno
Natale e un 2009 ricco di prosperità.

Paola CANDIOTTO
Presidente Unione Comuni Camposampierese

IL TAVOLO DELL’IPA
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